
 

 

OGGETTO: 

p/c dei Comuni di Monteprandone e Cupramarittima 
 

Gara europea a Procedura Aperta per l’affidamento  
IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO MENSA SCOSTICA NEI COMUNI DI 
MONTEPRANDONE (AP) E CUPRAMARITTIMA (AP) SUDDIVISO IN DUE LOTTI, 
PREVIA AGGREGAZIONE DELLA DOMANDA 

 
LOTT

O DESCRIZIONE CIG VALORE 
NETTO 

1 

CONCESSIONE SERVIZIO 
MENSA SCOSTICA NEL COMUNE 
DI MONTEPRANDONE (AP) 

673340773B 

€ 790.550,00 +  
€ 790.550,00 (per 
eventuale rinnovo) 

2 

CONCESSIONE SERVIZIO 
MENSA SCOSTICA NEL COMUNE 
DI CUPRAMARITTIMA (AP) 6733425616 

€.341.530,00 (di 
cui €. 906,20 per 
oneri della 
sicurezza non 
soggetti a ribasso) 

 

 
Relativamente al Lotto 1, si pongono i seguenti quesiti: 
 
Quesito n.16. 

 
 
Risposta al quesito n.16. 
Dietro trasmissione del Comune di Monteprandone, si pubblica quanto richiesto (Menu 2015-
2016.pdf), con la precisazione che si tratta del menù applicato nell'anno scolastico appena terminato, 
in quanto solo in questi giorni l'ASUR sta predisponendo il menu del prossimo a.s. 
 
 

Quesito n.17. 
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Risposta al quesito n.17. 
Si conferma che l’intero progetto di servizio deve essere contenuto entro i limiti di cui al § 10 del 
Disciplinare: 10 pagine (20 facciate) in formato A4, carattere Time New Romans, dimensione 12. 
 
 
Quesito n.18. 

 
 
Risposta al quesito n.18. 
Per “modalità di utilizzo dei centri di cottura” di cui ai criteri di valutazione del punto A si intendono 
le modalità con cui il gestore organizzerà la preparazione dei pasti tra i 2 centri, in considerazione 
della dislocazione dei refettori e dei vincoli di cui al capitolato d’appalto. 
 
 
Quesito n.19. 
Riguardo ai 20 pasti giornalieri in gratuità (art. 4 Capitolato) si chiede di sapere se essi siano inclusi 
oppure esclusi dagli 81.500 pasti indicati nei documenti di gara 
 
Risposta al quesito n.19. 
Sono inclusi negli 81.500 pasti indicati nei documenti di gara. 
 
 
Quesito n.20. 
Si chiede di chiarire anche se, nell’ipotesi in cui il concessionario avrà previsto in sede di offerta di 
utilizzare un Centro cottura alternativo a quello di Via Giovanni XXIII, dovrà o meno riacquistare le 
attrezzature valutate in € 16.563 citate all’art. 5 del Capitolato 
 
Risposta al quesito n.20. 
Vedasi risposta ad analogo quesito contenuta nel file denominato QUESITO 7.pdf 
 
 
  

Il Dirigente  
F.to Dott. Lucia Marinangeli 


